
RIBASSI L’economia globale rallenta, nes-

sun paese rimarrà esente dalla crisi. Le preoc-

cupazioni sul credito adesso si estendono ol-

tre il subprime e in effetti «la situazione po-

trebbe essere aggra-

vata dal peggiora-

mento delle condizio-

ni economiche». La

crisi finanziaria, insomma, si allar-
ga all’economia reale. Mentre Bu-
shfa il suo discorso tranquillizzan-
te, il Fondo monetario rivede al ri-
basso tutte le stime di crescita per
il 2008 nel nuovo «Rapporto sulla
stabilità finanziaria»: il prodotto
globale salirà quest’anno del 4,1%
contro il 4,4% stimato ad ottobre
e il 4,9% del 2007.
Molto marcato il rallentamento
negli Stati Uniti: la crescita si fer-
merà all’1,5% dal +2,2% del 2007.
Ma anche per l’Europa si prevedo-
notagli pesanti: la crescita è rivista

all’1,6% dal 2,1% stimato a otto-
bre.Per l’Europa,peraltro, restaan-
che una «seria preoccupazione»
per il rialzo dell’inflazione, tanto
che il Fmi consiglia ai paesi di ri-
manere focalizzati sul conteni-
mento dei prezzi e di mantenere
la stabilità macroeconomica.
E l’Italia sarà in linea, nonostante
la crisi di governo che comunque
«preoccupa come dovunque ci sia
una crisi politica». «Non penso
che quello che è successo nelle ul-
timesettimanedanneggeràladire-
zione positiva intrapresa dall’Ita-
lia», spiega Charles Collyns, nu-
mero due del dipartimento ricer-
che del Fmi. «Vediamo - aggiunge
Collyns - che l’Italia ha fatto pro-
gressiversoil consolidamentodel-
le politiche fiscali. La direzione è
positiva e non ci aspettiamo che
l’Italia sia particolarmente colpita

nell’eurozona. L’influenza del ral-
lentamento economico sarà abba-
stanza uniforme in eurolandia».
In generale, è diventato più preoc-

cupante lo scenariodelmercato fi-
nanziario.L’istituzionediWashin-
gton segnala a chiare lettere che le
sue condizioni «sono peggiorate
dalla pubblicazione del preceden-
terapporto,dalmomentocheleri-
cadutedellacrisideimutui subpri-
me si è allargata». «Le operazioni
coordinate delle banche centrali,
insieme ai tagli dei tassi, hanno
aiutatoadallentare le tensionidel-
la liquidità; comunque le tensioni
restano ».
Nuvole nere si stanno addensan-
do, in particolare, nel comparto
bancario. E le conseguenze sul-
l’economia sono più rapide di
quanto appaia. Spiegano dal Fon-
do: «Nell’Europa occidentale i se-
gnali di un futuro rallentamento
della crescita del credito stanno
adesso appena emergendo, esiste
un potenziale per un peggiora-

mento della qualità del credito».
Qualipolitichevararepermigliora-
re la stabilità del sistema finanzia-
rio globale? In primo luogo, sotto-
lineano al Fondo, «occorre rico-
struire la fiducia delle controparti
e la solidità finanziaria delle istitu-
zioni allentando così le tensioni
sulla liquidità». Le banche centrali
dovranno poi cercare di minimiz-
zare gli effetti sull’economia reale.
Una strategia per la quale sarà ne-
cessaria,sottolineanoglieconomi-
sti, «flessibilità».
Nel lungo periodo, infine, sarà ne-
cessarioaffrontare lequestioni sol-
levateda questoperiodod’instabi-
lità sul settore privato, sulle ban-
che centrali e sugli altri soggetti di
supervisione, in primis il proble-
ma dei requisiti e delle regole per
tutte le istituzionichedannoorigi-
ne a mutui e crediti al consumo.

■ di Gianni Marsilli / Parigi

SCALATA «Le mie dimis-

sioni rimangono sul tavolo»:

con questo biglietto di pre-

sentazione Daniel Bouton

presiederà oggi il più spino-

so consiglio di amministra-

zione della sua lunga carriera.
Peseranno,suquel tavolo, lepa-
role di Nicolas Sarkozy: che
ognunosiassumalesuerespon-
sabilità,perchéun"affaire"di si-
mili dimensioni "non puo’ re-
stare senza conseguenze". Alla
riunioneBoutonentreràdapre-
sidente, potrebbe uscirne da ex.
Gli spiriti più liberali non ap-
prezzano l’interventismo del-
l’Eliseo e del governo. Ricorda-
noche laSociétéGénéraleè pri-
vatizzata dal 1987, e che il suo
presidente-direttore generale
deve render conto agli azioni-

sti, ma non all’esecutivo politi-
co.Quisquilie, replicanoufficio-
samentemafermamenteicolla-
boratori di Sarkozy. La banca
era un fiore all’occhiello del si-
stema finanziario nazionale, e
orasi ritrovaallamercédiun’of-
ferta di pubblico acquisto. Av-
verte Henri Guaino, il cui ruolo
è quello di "consigliere", ma il
cui ufficio all’Eliseo è attinente
a quello di Sarkozy: "Lo Stato
non rimarrà a braccia incrocia-
te se un qualsiasi predatore do-
vessecercarediapprofittaredel-
la situazione".
AncheilprimoministroFranço-
is Fillon si è espresso davanti al-
l’Assemblea nazionale, sulla
stessa lunghezza d’onda: "Il go-
verno vuole che la Société
Générale resti una grande ban-
cafrancese,attoredellamondia-
lizzazione. La cosa più urgente
è ristabilire la fiducia", visto che
si tratta di un istituto che conta
130mila dipendenti e 22 milio-
nidiclienti. Ilpoterepoliticoau-

spica quindi che la SocGen "rie-
sca il suo aumento di capitale",
e che "si faccia completa luce"
su come sia stato possibile per-
dere cinque miliardi.
MaattornoallaSocGenègiàco-
minciato il balletto dei temuti
"predatori", o comunque aspi-
rantiacquirenti. Il titoloieri rim-
balzava alla chiusura di oltre il
10 per cento per cento, alla Bor-
sa di Parigi che registrava un
+1,92, mentre s’infittivano le
voci, avallate dal Financial Ti-
mes, a proposito di un’offerta
da parte della Bnp Paribas a 92
euro per azione. La sorella mag-

giore della SocGen è da tempo
interessata, ma finora le riserve
su un’acquisizione erano state
soprattutto politiche: ne avreb-
bero patito molti posti di lavo-
ro. Un report di Citigroup indi-
cava altri candidati: Bbva, Uni-
credit, Hsbc, Banco Santander.
Operatori edanalisti ipotizzano
una vendita a lotti: per esempio
alla Bnp gli sportelli, e il credito
egli investimentialCreditAgri-
cole. Altri dubitano molto che
labancapossacontinuaredaso-
la,sullesuesolegambe.Ricorda-
no i precedenti, la Barings, la
Amaranth, banche che non so-
no sopravvissute alla frode, e
concedono alla SocGen un an-
no di sopravvivenza, non di
più.
Nel frattempo JérômeKerviel, il
trader che i vertici della banca
hanno indicato come il solo re-
sponsabile del disastro, ha do-
vuto consegnare il passaporto
all’autorità di polizia. E’ l’unica
misura di restrizione giudiziaria

neisuoiconfronti.Nonhanem-
meno l’obbligo di presentarsi
periodicamentealcommissaria-
to. Deve stare a disposizione,
questo si’. Gli inquirenti hanno
apprezzatola suacooperazione,
giudicandola sincera e fattiva, e
gli hanno fatto grazia dell’accu-
sa di frode. Ricapitolando, Ker-
viel ammette di esser andato ol-
tre i limiti consentitinei suoi in-
vestimenti borsistici attraverso
scritture false e abuso di fiducia,
madiceche si trattavadieccessi
tolleratidai suoi superiori,oltre-
tutto piuttosto diffusi tra i tra-
ders della banca. Ha detto Ker-

viel: "Non posso credere che la
miagerarchianonavesseconsa-
pevolezza delle somme che im-
pegnavo, è impossibile genera-
re simili profitti con piccole po-
sizioni...Questo mi porta a dire
che quand’ero in positivo, la
mia gerarchia chiudeva gli oc-
chi sulle modalità". E’ questo
che imbarazza Daniel Bouton:
il sospetto di aver allentato i
controlli, nella speranza che
l’avventuroso Kerviel vincesse
le sue stratosferiche scommes-
se.
Sul consiglio di amministrazio-

ne pesa inoltre lo spettro dell’in-
sider trading. Leautoritàdiborsa
(Amf) hanno accertato che il fi-
nanziere americano Robert Day,
membro del CdA, non ha opera-
to solo una vendita di titoli nel
mese di gennaio, ma ben cin-
que, tutte prima del crollo del-
l’azione. Il totale della somma ri-
sultaessereadessodi140milioni
di euro. La banca ha smentito
che Robert Day sapesse che cosa
si stava preparando, ma le per-
plessità, e soprattutto le indagini
della Consob e della magistratu-
ra francesi, rimangono.

Una fabbrica cinese per la lavorazione della carne Foto di Edward Burtynsky

Conto alla rovescia per Wi-Max, la nuova tecnologia
chepermetterà ladiffusionedi Internetabandalarga, ancora
in fase di sperimentazione in Italia: oggi, al Ministero delle
Comunicazioni, avverrà l'apertura delle buste.
Sono 29 le offerte presentate per l'assegnazione delle 35 fre-
quenze: in lizza, figurano grandi società come Telecom,
Wind e Fastweb, mentre Vodafone, Tiscali e H3G hanno già
dato forfait.
L'asta pubblica per l'assegnazione delle frequenze prevede
delle concessioni provinciali (14) o regionali (21) per una du-
rata quindicennale. Verrà in pratica assegnata ad un WiSP
l'esclusiva del servizio su un determinato territorio.
Tale tecnologiaconsenteperaltrodicoprirevasti territoricon
una singola antenna, e richiede investimenti molto limitati
rispetto ad altre tecnologie, anche wireless.
Per il mondo delle telecomunicazioni, Wi-Max (che sta per
Worldwide Interoperability for Microwave Access) rappre-
senterà insomma una vera rivoluzione visto che si tratta di
unatecnologiadi trasmissionesenzafilid'accessoabandalar-
ga, ingradodi fornireelevateprestazioni, interminidiveloci-
tà di trasmissione di dati, e per di più a basso costo.

Confermate
le multe
a Wind
e Telecom

Fmi: l’economia
rallenta ma l’Italia
è sulla strada giusta
«Progressi soprattuto nelle politiche fiscali»
Riviste le stime di crescita: Europa all’1,6%

Un bilancio sociale, come fan-
no le imprese, ma è lo Spi que-
sta volta a presentare se stesso e
i risultati raggiunti e a indagare
per capire se la sua azione ha
prodotto gli effettidesiderati, se
sono giudicati utili dagli anzia-
ni, iscritti e non. Il sindacato
dei pensionati della Cgil conta
poco meno di tre milioni di
iscritti, è praticamente la sigla
sindacale più forte d’Europa,
con una presenza sul territorio
cheperdiffusione e radicamen-
to fa concorrenza a quelle dei
carabinieri. E si fa vedere, con-
trattando con i Comuni, le Pro-

vince, le Regioni, le istituzioni
in genere.
Non lo fa per certificare la sua
esistenza in vita. Come per il la-
vorodipendente,anche i reddi-
ti da pensione hanno perso pe-
socon gli anni, per questo ladi-
sponibilità di servizi a basso co-
sto e le agevolazioni sui prezzi e
tariffe che si contrattano local-
mente, sono fondamentali.
«Consideriamo la contrattazio-
ne sociale territoriale il cuore e
il carattere distintivo della no-
straattività sindacale», spiega la
leader dello Spi, Betty Leone. Il
bilancio sociale dal titolo «Fare
benessere»,presentato ieriaRo-
ma, passa in rassegna questa at-

tività, analizza i mille accordi
stipulati con i Comuni, registra
quantodiessiarrivaaidiretti in-
teressati e interroga su quale
percezione gli anziani abbiano
del sindacato. Il 34% del cam-
pionediunaricercafirmatadal-
l’Ires, identifica loSpiconun’or-
ganizzazione che tutela i diritti
degli anziani; per il 21,4% tute-
la le pensioni; per il 19% offre
servizi.La percentualecalasulla
tutela dei diritti sanitari, «solo il
12,2% ci riconosce questa azio-
ne -osservaLeone -edaquivie-
ne un’indicazione di lavoro,
perché c’è un’evidente insoddi-
sfazione». Al contrario, ci viene
riconosciuta professionalità e

autorevolezza per i servizi fisca-
li e previdenziali. Complessiva-
menteloSpivienepercepitoco-
meun’associazione fortemente
radicata, capace di difendere i
diritti degli anziani. Per noi è
importante perché è vero che si
parte dalla difesa delle pensio-
ni, ma la mission è più articola-
ta, sta nell’essere strumento di
rappresentanza delle condizio-
ni di vita degli anziani tutti, in
funzionedel benesseree incoe-
renza con l’identità della Cgil,
sindacato di solidarietà».
Dell’agire«concretamente»del-
loSpihaparlatoGuglielmoEpi-
fani che ha colto l’occasione
perabbozzarequellacheverosi-

milmente sarà una traccia per
la prossima conferenza d’orga-
nizzazione della Cgil. «Basta
parlare, non se ne può più. Oc-
corre entrare in una dimensio-
ne del fare - ha detto nel suo in-
tervento- costruire, stabilire un
rapporto con la gente, anche
quando da fuori le risposte legi-
slativenonarrivano».PerEpifa-
nioccorre ammettereche«non
sempre quello che c’è nella no-
stra testa corrisponde a quello
che c’è nella realtà». L’autorefe-
renzialità è insomma cattiva
consigliera, a maggior ragione
se è largamente praticata nel
mondo politico «anche quello
di riferimento».

Lo Spi-Cgil promosso per la tutela dei diritti degli anziani
Presentato il bilancio sociale: riconoscimento di autorevolezza e radicamento. Epifani: «Il valore dell’agire concreto»

Parigi difende SocGen dal pericolo di scalate
Dopo lo scandalo, il titolo vola in Borsa per le voci di Opa. Oggi si riunisce il cda

Il PDG della Société Générale, al centro Daniel Bouton

FREQUENZE BANDA LARGA
Oggi si aprono le buste delle ventinove offerte

Le dimissioni del
presidente Bouton
«sono sul tavolo»
dopo il pressing
di Sarkozy

ECONOMIA & LAVORO

Il primo ministro Fillon
dice: il governo vuole
che Société Générale
resti un grande
istituto francese

Gli immigrati
clienti delle
banche sono
1,4 milioni

■ di Laura Matteucci / Milano

■ di Felicia Masocco

■ Cresceilnumerodegli immi-
grati clienti delle banche: i tito-
lari di conto corrente sono oltre
1,4 milioni. È il dato che emer-
gedaunaricercapresentatadall'
Abi all'interno del forum CSR
2008.
Nel giro di due anni gli immi-
grati con conto corrente sono
passati da 1 milione e 58 mila a
1milionee410 milaconun au-
mento di 352 mila unità, pas-
sandodal60%al67%del totale
delle persone provenienti dai
Paesi non Ocse.
Riguardoal territoriodi residen-
zaaMilanorisultaavere rappor-
ticonlabancail71,3%degli im-
migrati, a Roma il 52,6% e a Pa-
lermo il 38%. Rispetto invece al
paese d'origine la quota più alta
di cittadini immigrati che ha
rapporti con le banche spetta
agli Ecuadoriani con il 73,1%,
seguiti dagli albanesi con il
67,4%,egizianiconil62,8%,se-
negalesicol59,3%,ghanesicon
il 57,7% e marocchini col
55,7%.
Per quanto riguarda poi le ri-
messe, cioè il flusso di denaro
che viene indirizzato verso le
aree di provenienza, nel 2006
sonostateparia4,35miliardidi
euro, in media 1.900 euro a im-
migrato. Nel periodo
2004-2006 il dato complessivo
delle rimesse è stato pari a 10,9
miliardidieuro.Nel2006, laRo-
mania è stato il primo paese di
destinazione con oltre 770 mi-
lioni di euro. Seguono la Cina
concirca 700 milioni, le Filippi-
ne con 500 milioni, il Marocco
concirca290milioni, il Senegal
con 200 milioni, l’Albania con
138 milioni di euro. In Bangla-
desh ed Ecuador sono stati in-
viati circa 100 milioni.

■ Telecom Italia e Wind do-
vranno pagare le multe per
complessivi 22 milioni di euro
(20aTelecome2aWind) inflit-
te loro dall'Antitrust per abuso
di posizione dominante nei
mercati all'ingrosso dei servizi
di terminazione fisso-mobile.
IlTar del Lazio ha infatti respin-
to respinto i ricorsi con cui le
due compagnie chiedevano
l'annullamento del provvedi-
mentodell'autorità che il 3 ago-
sto2007aveva inflitto lesanzio-
ni.
L’Antitrust aveva multato Tele-
com Italia (ex Tim) e Wind in
quanto le due compagnie tele-
foniche avrebbero realizzato
pratiche discriminatorie nei
confronti dei loro concorrenti,
applicando alle proprie divisio-
nicommerciali«condizionitec-
nicheed economicheper la ter-
minazione delle chiamate fis-
so-mobile sulle proprie reti più
favorevoli rispettoaquelleoffer-
te agli altri operatori».
Nel suo provvedimento l'Auto-
ritàavevarilevatocome«lecon-
dotte discriminatorie poste in
essere dai due gestori mobili, ti-
tolarianchedi licenzaper forni-
re servizi di telefonia su rete fis-
sa,eranovolteaescludere icon-
correnti sia dai mercati all'in-
grosso dei servizi di terminazio-
ne, sia dal connesso mercato al
dettaglio dei servizi di fonia fis-
so-mobile per la clientela busi-
ness».
Le sanzioni dell'Antitrust sono
arrivate lo scorso agosto, dopo
un'istruttoria durata due anni
che ha coinvolto, oltre a Tim e
Wind, anche Vodafone. Quest'
ultima era uscita dal procedi-
mento dopo avere assunto una
serie di impegni vincolanti.
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